
Conclusioni 

Considerando anche le risultanze dell'attività svolta dal soggetto incaricato della 

revisione legale Reconta Ernst & Young s.p.a., contenute nella re lazione di revisione 

del bilancio e tenuto conto delle osservazioni formu late nella presente relazione, il 

Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio d'esercizio chiuso il 31 

dicembre 2015, accompagnato dalla relazione sulla gestione, così come redatto 

dall'Amministratore e si associa alla proposta formu lata dagli amministratori di: 

a) destinare l'uti le di esercizio, pari a Euro 15.178.702 come segue: 

• Euro 13.660.832, pari al 90% a Riserva ex art. 32 lettera b) dello Statuto sociale; 

• Euro 1.517.870 pari al 10% a Riserva Straordinaria, 

b) vincolare una parte della riserva straordinaria di utili, pari ad Euro 26.250.839 (al 

netto dell'effetto fiscale di cui al comma 23.1 dell'Allegato A alla Deliberazione AEEGSI 

n.643/2013/R/idr), a copertura degli investimenti ritenuti prioritari ai sensi della 

deliberazione del Consiglio Direttivo dell'Autorità Idrica Pugliese (AIP) n. 20 del 11 

luglio 2014. Ta le riserva sarà svincolata dopo l'approvazione della tariffa 2016-2017 

che contiene gli investimenti realizzati nell'anno 2015. 

Il Collegio fa presente che con l'approvazione del Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2015 si renderà necessario provvedere al conferimento dell'incarico di 

revisione legale di Acquedotto Pugliese s.p.a. per il triennio 2016 - 2018. 

Bari, 13 Giugno 2016 

Il Collegio Sindacale 

Dr. Giovanni Rapanà - Presidente 

Dr.ssa Aurora De Falco - Sindaco effe 

Dr. Angelo Colangelo -Sindaco effettivo 
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RELAZIONE DELLA SOCI ETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DELL' ART. 14
DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N.39

All'Azionista Unico di Acquedotto Pugliese S.p.A.

Relazione sul bilancio consolidato

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato di Acquedotto
Pugliese S.p.A. e sue controllate (di seguito, "Gruppo Acquedotto Pugliese"), costituito dallo
stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2015, dal conto economico consolidato per
l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità della società di revisione

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base della
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione
internazionali (lSA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il
bilancio consolidato non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio consolidato. Le
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi nel bilancio consolidato dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo
interno relativo alla redazione del bilancio consolidato dell'impresa che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa.
La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori,
nonché la valutazione della presentazione del bilancio consolidato nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio.
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Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre
2015 e del risultato economico del Gruppo per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Richiamo di informativa

Richiamiamo l'attenzione sul paragrafo "1.1.2 - Determinazioni tariffarie" della Relazione
sulla Gestione e sul paragrafo "II - Criteri di valutazione" della Nota Integrativa, che
descrivono come con la legge n. 214 del 22 dicembre 2011, l'Autorità per l'Energia Elettrica
il Gas ed il Settore Idrico ("AEEGSI" già "AEEG") abbia assunto le funzioni di regolazione e
controllo in materia di servizi idrici. In particolare, gli amministratori illustrano che il settore
idrico è caratterizzato da complessi provvedimenti regolatori che producono effetti sul
bilancio consolidato; tra questi evidenziano la deliberazione n. 585/2012/R/IDR del 28
dicembre 2012 e la successiva deliberazione del 27 dicembre 2013 n. 643/2013/R/IDR ed i
principali aspetti introdotti dalle citate delibere, con particolare riferimento alle modalità ed
ai termini di definizione dei conguagli connessi al completamento di procedimenti
amministrativi in materia tariffaria che coinvolgono l'Ente d'Ambito competente (Autorità
Idrica Pugliese - "AI P") e l'AEEGSI, nonché alle modalità di adempimento del vincolo di
destinazione della componente tariffaria Fondo Nuovi Investimenti - ''FoNI''.

Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con ilbilancio consolidato

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori di Acquedotto Pugliese
S.p.A., con il bilancio consolidato del Gruppo Acquedotto Pugliese al31 dicembre 2015. A
nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo
Acquedotto Pugliese al31 dicembre 2015.

Bari, lO giugno 2016

S.p.A.
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RELAZIONE DELLA SOCI ETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DELL' ART. 14
DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N.39

All'Azionista Unico di Acquedotto Pugliese S.p.A.

Relazione sul bilancio d'esercizio

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio di Acquedotto Pugliese
S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al31 dicembre 2015, dal conto economico per
l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformitàalle norme italiane che ne disciplinano i
criteri di redazione.

Responsabilità della società di revisione

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione
internazionali ((SA Italia) elaborati ai sensi dell'art. lI, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il
bilancio d'esercizio non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo
interno relativo alla redazione del bilancio d'esercizio dell'impresa che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa.
La revisione contabile comprende altreslla valutazione dell'appropriatezza dei principi
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori,
nonché la valutazione della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio.
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Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al31 dicembre
2015 e del risultato economico per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Richiamo di informativa

Richiamiamo l'attenzione sul paragrafo "1.1.2 - Determinazioni tariffarie" della Relazione
sulla Gestione e sul paragrafo "II - Criteri di valutazione" della Nota Integrativa, che
descrivono come con la legge n. 214 del 22 dicembre 2011, l'Autorità per l'Energia Elettrica
il Gas ed il Settore Idrico ("AEEGSI" già "AEEG") abbia assunto le funzioni di regolazione e
controllo in materia di servizi idrici. In particolare, gli amministratori illustrano che il settore
idrico è caratterizzato da complessi provvedimenti regolatori che producono effetti sul
bilancio d'esercizio; tra questi evidenziano la deliberazione n. 585/2012/R/IDR del 28
dicembre 2012 e la successiva deliberazione del 27 dicembre 2013 n. 643/2013/R/IDR ed i
principali aspetti introdotti dalle citate delibere, con particolare riferimento alle modalità ed
ai termini di definizione dei conguagli connessi al completamento di procedimenti
, amministrativi in materia tariffaria che coinvolgono l'Ente d'Ambito competente (Autorità
Idrica Pugliese - "AIP") e l'AEEGSI, nonché alle modalità di adempimento del vincolo di
'destinazione della componénte tariffaria Fondo Nuovi Investimenti - ''FoNI''.

Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori di Acquedotto Pugliese
S.p.A., con il bilancio d'esercizio di Acquedotto Pugliese S.p.A. chiuso al31 dicembre 2015.
A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio di
Acquedotto Pugliese S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2015.
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RELAZIONE DELLA SOCI ETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DELL' ART. 14
DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N.39

All'Azionista Unico di Acquedotto Pugliese S.p.A.

Relazione sul bilancio consolidato

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato di Acquedotto
Pugliese S.p.A. e sue controllate (di seguito, "Gruppo Acquedotto Pugliese"), costituito dallo
stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2015, dal conto economico consolidato per
l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità della società di revisione

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base della
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione
internazionali (lSA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il
bilancio consolidato non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio consolidato. Le
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi nel bilancio consolidato dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo
interno relativo alla redazione del bilancio consolidato dell'impresa che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa.
La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori,
nonché la valutazione della presentazione del bilancio consolidato nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio.
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Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre
2015 e del risultato economico del Gruppo per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Richiamo di informativa

Richiamiamo l'attenzione sul paragrafo "1.1.2 - Determinazioni tariffarie" della Relazione
sulla Gestione e sul paragrafo "II - Criteri di valutazione" della Nota Integrativa, che
descrivono come con la legge n. 214 del 22 dicembre 2011, l'Autorità per l'Energia Elettrica
il Gas ed il Settore Idrico ("AEEGSI" già "AEEG") abbia assunto le funzioni di regolazione e
controllo in materia di servizi idrici. In particolare, gli amministratori illustrano che il settore
idrico è caratterizzato da complessi provvedimenti regolatori che producono effetti sul
bilancio consolidato; tra questi evidenziano la deliberazione n. 585/2012/R/IDR del 28
dicembre 2012 e la successiva deliberazione del 27 dicembre 2013 n. 643/2013/R/IDR ed i
principali aspetti introdotti dalle citate delibere, con particolare riferimento alle modalità ed
ai termini di definizione dei conguagli connessi al completamento di procedimenti
amministrativi in materia tariffaria che coinvolgono l'Ente d'Ambito competente (Autorità
Idrica Pugliese - "AI P") e l'AEEGSI, nonché alle modalità di adempimento del vincolo di
destinazione della componente tariffaria Fondo Nuovi Investimenti - ''FoNI''.

Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con ilbilancio consolidato

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori di Acquedotto Pugliese
S.p.A., con il bilancio consolidato del Gruppo Acquedotto Pugliese al31 dicembre 2015. A
nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo
Acquedotto Pugliese al31 dicembre 2015.

Bari, lO giugno 2016

S.p.A.
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RELAZIONE DELLA SOCI ETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DELL' ART. 14
DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N.39

All'Azionista Unico di Acquedotto Pugliese S.p.A.

Relazione sul bilancio d'esercizio

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio di Acquedotto Pugliese
S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al31 dicembre 2015, dal conto economico per
l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformitàalle norme italiane che ne disciplinano i
criteri di redazione.

Responsabilità della società di revisione

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione
internazionali ((SA Italia) elaborati ai sensi dell'art. lI, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il
bilancio d'esercizio non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo
interno relativo alla redazione del bilancio d'esercizio dell'impresa che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle
circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa.
La revisione contabile comprende altreslla valutazione dell'appropriatezza dei principi
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori,
nonché la valutazione della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio.
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Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al31 dicembre
2015 e del risultato economico per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Richiamo di informativa

Richiamiamo l'attenzione sul paragrafo "1.1.2 - Determinazioni tariffarie" della Relazione
sulla Gestione e sul paragrafo "II - Criteri di valutazione" della Nota Integrativa, che
descrivono come con la legge n. 214 del 22 dicembre 2011, l'Autorità per l'Energia Elettrica
il Gas ed il Settore Idrico ("AEEGSI" già "AEEG") abbia assunto le funzioni di regolazione e
controllo in materia di servizi idrici. In particolare, gli amministratori illustrano che il settore
idrico è caratterizzato da complessi provvedimenti regolatori che producono effetti sul
bilancio d'esercizio; tra questi evidenziano la deliberazione n. 585/2012/R/IDR del 28
dicembre 2012 e la successiva deliberazione del 27 dicembre 2013 n. 643/2013/R/IDR ed i
principali aspetti introdotti dalle citate delibere, con particolare riferimento alle modalità ed
ai termini di definizione dei conguagli connessi al completamento di procedimenti
, amministrativi in materia tariffaria che coinvolgono l'Ente d'Ambito competente (Autorità
Idrica Pugliese - "AIP") e l'AEEGSI, nonché alle modalità di adempimento del vincolo di
'destinazione della componénte tariffaria Fondo Nuovi Investimenti - ''FoNI''.

Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori di Acquedotto Pugliese
S.p.A., con il bilancio d'esercizio di Acquedotto Pugliese S.p.A. chiuso al31 dicembre 2015.
A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio di
Acquedotto Pugliese S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2015.
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GRUPPO ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A. 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO CONSOLIDATO 2015 

Al SENSI DELL'ART. 2429 C.C. E DELL'ART. 14 DEL D.LGS N° 39 DEL 27.01.2010 

Al socio unico della Società Acquedotto Pugliese s.p.a. 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 la nostra attività è stata 

ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio consolidato del gruppo AQP spa 

dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa, che ci è stato comunicato nei termini di legge ed è 

stato redatto in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 127/91. 

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio consolidato, il 

Collegio da atto che la società di revisione Reconta Ernst & Young s.p.a. nella propria 

relazione afferma che il bilancio consolidato di Acquedotto Pugliese s.p.a. per 

l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è conforme alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico del Gruppo; in tale relazione la 

società di Revisione ha espresso il proprio giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

gestione con il bilancio consolidato. 

Il controllo del Collegio si è limitato, quindi, alla verifica dell'area del 

consolidamento, alla scelta dei principi di consolidamento delle partecipazioni e delle 

A Q P Acquedotto Pugliese S p A con Unico Azionista 
Sede legale; Via Cognetti. 36 - 70121 - Bari - Telefono +39.080.5723111 - www.aqp.it 

Cap. Soc : € 41 385 573.60 i.v. Regislro delle Imprese di Bari 
C.F. e P IVA: 00347000721. R E A C .C I A A di Bari n 414092 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 493

–    314    –



pugliesi 
l'acqua, bene comune 

procedure a tal fine adottate e può' affermare che la struttura del bilancio consolidato 

può' definirsi corretta e conforme alla normativa. 

La relazione sulla gestione evidenzia adeguatamente l'andamento della gestione 

per l'esercizio 2015, nonché la situazione economica, finanziaria e patrimoniale del 

gruppo. 

Bari, 13 giugno 2016 

Il Collegio Sindacale 

Dr. Giovanni Rapanà - Presidente Q ^ A » T & f c o « ~ 

Il sottoscritto Nicola De Sanctis, Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante di Acquedotto 
Pugliese SpA- P.I.00347000721, nato a Ferrara il 24/04/1961 dichiara, consapevole delle responsabilità penali previste ex 
art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione resa ai sensi dell'art.47 del medesimo decreto, che il 
presente documento è stato prodotto mediante scansione ottica dell'originale analogico e che ha effettuato con esito positivo 
il raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensi dell'art.4 del D.P.C.M. 13 novembre 2014. 

Dr. Angelo Colangelo - Sindaco effettivo 

Dr. Ssa Aurora De Falco- Sindaco effettivo 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

PRESENTAZIONE  

Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di 
abitanti serviti, pari a circa il 7% dell’intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese S.p.A. nasce 
dalla trasformazione dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese in S.p.A. in forza del D.Lgs. n. 
141/99.  

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni comuni 
della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino). Fornisce, altresì, risorsa idrica in sub-
distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per l’ATO Basilicata.  

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 tra 
la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, a valere 
fino al 2018.  

L’attività di AQP è finalizzata ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica. 

 

I LE ATTIVITA’ SVOLTE NEL 2015  

I.1 Modifiche normative in materia di servizio idrico integrato  

In forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge n. 214/2011, l’Autorità  per 
l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico – AEEGSI ha assunto funzioni regolatorie del S.I.I..   

Di seguito, si riepilogano i principali eventi occorsi, aggiornati fino alla data della presente relazione 
circa la regolamentazione del S.I.I..   

I.1.1 Provvedimenti adottati dall’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 

Idrico (AEEGSI) 

A partire dal 2012 l’AEEGSI ha adottato una serie di provvedimenti in materia di servizi idrici volti 
ad adeguare la regolazione tariffaria ai principi indicati dalla normativa europea e nazionale, 
garantendo adeguati livelli di qualità del servizio.  

Acquedotto Pugliese partecipa attivamente a tutte le fasi di consultazione e si confronta con l’AEEGSI 
sia direttamente che tramite l’associazione di categoria (Utilitalia).   

I principali provvedimenti emessi nel corso del  2015 e negli anni precedenti con impatto sul bilancio 
annuale al 31-12-2015 sono stati i seguenti: 

• deliberazione n. 585/2012/R/idr del 28 dicembre 2012, con la quale l’Autorità ha approvato 
il metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013; 

• deliberazione n. 73/2013/R/idr del 21 febbraio 2013 relativa all’approvazione delle linee 
guida per la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano d’ambito 
ai fini della proposta tariffaria degli anni 2012 e 2013 da predisporre entro il 31 marzo 2013, 
dagli Enti d’Ambito; 

• deliberazione n. 86/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per la disciplina del deposito cauzionale 
per il servizio idrico integrato; 

• deliberazione n. 87/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per l’avvio di un procedimento per 
l’adozione di provvedimenti in tema di definizione delle condizioni contrattuali obbligatorie 
per la gestione della morosità degli utenti finali del servizio idrico integrato;  

• deliberazione n. 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 relativa all’approvazione del Metodo 
Tariffario Transitorio per le gestioni ex CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli 
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